
Entrano a far parte della Chiesa mediante il 
battesimo i bimbi: Agnani Andrea, nato a 
Velletri il 28 maggio 2007 da Giancluca e 
Maragno Laura e residente a Borgo Saboti-
no; e Stevanella Nicholas Otello, nato a La-
tina il 15 giugno 2007 da Luca e Leggiero 

Cristina, residente in via dei Colùbri; ai bimbi e alle rispettive 
famiglie auguri di un prospero e sereno avvenire. 

12 agosto 2007  XIX Domenica del Tempo Ordinario - Anno C  Anno VII - n° 32 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17,30 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.      Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura       
Sapienza 18. La notte della liberazione, désti al tuo popolo, Signore, una colonna di  
fuoco, come guida in un viaggio sconosciuto… Quella notte fu preannunziata ai nostri  
padri, perché sapendo a quali promesse avevano creduto, stessero di buon animo... 
 

Seconda Lettura   
Ebrei 11. La fede è a fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non 
si vedono. Per fede Abramo, chiamato da Dio, partì...per fede soggiornò nella terra 
promessa abitando sotto le tende… Per fede, anche Sara ricevette la possibilità di di-
ventare madre… per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco... 
 
 

Vangelo  
Luca 12. Gesù disse: “Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto 
di darvi il suo regno.  Vendete ciò che avete e datelo in elemosina, fatevi borse che 
non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola 
non consuma...Siate pronti... beati quei servi che il Signore al ritorno troverà ancora 
svegli… Il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate…” 

La certezza che il regno di Dio giungerà a compimento non deve mai affievolirsi; l’invito ad essere 
sempre pronti suggerisce ai credenti che l’adesione al vangelo non può essere questione di una singola deci-
sione ma deve coinvolgere in pienezza la loro vita. I discepoli trovati vegli di notte sono immagine della fede-
le e totale sequela di Gesù. In ogni eucaristia che celebriamo noi rinnoviamo il nostro ringraziamento a Dio 
consci di avere da Lui molto ricevuto e chiedendo di essere amministratori fedeli e saggi. 

 
BATTESIMI 

SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE 
 
Mercoledì ci ritroveremo per 
celebrare la solenni tà 
dell’Assunzione di Maria al 
Cielo in anima e corpo. Si trat-
ta di un dogma di recente pro-
clamazione (1950) ma molto 

sentito dalla nostra gente, sebbene venga fe-
steggiato in un periodo di vacanza, di diverti-
mento e di distrazione. In molte località la fe-
sta ha infatti dato vita a vere e proprie tradizio-
ni religiose e folkloristiche. Noi siamo convinti 
che Maria, come recitiamo nelle litanie, è la 
porta del Cielo; affidiamoci dunque a Lei, per-
ché ci introduca nell’aldilà come Lei è stata as-
sunta e ci aiuti a vivere in terra con lo sguardo 
rivolto alle cose di lassù. Le messe seguiranno 
l’orario festivo, compresa la celebrazione della 
Chiesuola di martedì alle ore 19. 
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SIATE  
PRONTI... 

 

GRAZIE, SUOR BERTILLA  
 

Con dispiacere comunichiamo il trasferimento di Suor Bertilla 
di Bari, delle suore Cistercensi. Dopo aver servito per tanti anni la 
nostra comunità, sia dando notevole impulso alla Scuola 
dell’Infanzia, sia partecipando attivamente e premurosamente 
alle attività pastorali, Suor Bertilla viene ora destinata alla comuni-
tà religiosa di Morgano, in provincia di Treviso. Da parte di tutti, 
ed in modo particolare del parroco, giunga a lei un sentito ringra-
ziamento e l’augurio di poter continuare il suo apostolato con 
quell’instancabile ardore ed entusiasmo che le deriva dal carisma 
della sua congregazione, quello, cioè, di lavorare nel silenzio e 
nella carità. 



L’ASSUNZIONE  
DI MARIA IN CIELO 

 
          Maria compare per l'ultima volta negli scritti del 
Nuovo Testamento nel primo capitolo degli Atti: Ella è in 
mezzo agli apostoli, in orazione nel cenacolo, in attesa 
della discesa dello Spirito Santo. Alla concisione dei testi 
ispirati, fa riscontro l'abbondanza di notizie sulla Madonna 
negli scritti apocrifi, soprattutto il Protovangelo di Giacomo 
e la Narrazione di S. Giovanni  il teologo sulla dormizione 
della santa Madre di Dio. Il termine "dormizione" è il più 
antico che si riferisca alla conclusione della vita terrena di 
Maria. Questa celebrazione venne decretata per l'Oriente 
nel VII secolo con un decreto dell'imperatore bizantino 
Maurizio. Nello stesso secolo la festa della Dormizione 
viene introdotta anche a Roma da un papa orientale, 
Sergio I. Ma trascorse un altro secolo prima che il termine 
"dormizione" cedesse il posto a quello più esplicito di 
"assunzione".  
      La definizione dogmatica, proclamata da Pio XII nel 
1950, dichiarando che Maria non dovette attendere, al pari 
delle altre creature, la fine dei tempi per fruire anche della 
redenzione corporea, ha voluto mettere in rilievo il 
carattere unico della sua santificazione personale, poiché il 
peccato non ha mai offuscato, neppure per un solo istante, 
la limpidezza della sua anima. L'unione definitiva, spirituale 
e corporea, dell'uomo con il Cristo glorioso, è la fase finale 
ed eterna della redenzione. Così i beati, che già godono 
della visione beatifica, sono in certo senso in attesa del 
compimento della redenzione, che in Maria era già 
avvenuta con la singolare grazia della preservazione dal 
peccato.  
      Alla luce di questa dottrina, che ha il suo fondamento 
nella Sacra Scrittura, nel cosiddetto "Protoevangelo", 
contenente il primo annunzio della salvezza messianica 
dato da Dio ai nostri progenitori dopo la colpa, Maria 
viene presentata come nuova Eva, strettamente unita al 
nuovo Adamo, Gesù. Gesù e Maria sono infatti associati 
nel dolore e nell'amore per riparare la colpa dei nostri 
progenitori.  
      Maria è dunque non solo madre del Redentore, ma 
anche sua cooperatrice, a lui strettamente unita nella lotta 
e nella decisiva vittoria. Quest'intima unione richiede che 
anche Maria trionfi, al pari di Gesù, non soltanto sul 
peccato, ma anche sulla morte, i due nemici del genere 
umano. E come la redenzione di Cristo ha la sua 
conclusione con la risurrezione del corpo, anche la vittoria 
di Maria sul peccato, con la Immacolata Concezione,  
doveva essere completa con la vittoria sulla morte 
mediante la glorificazione del corpo, con l'assunzione, 
poiché la pienezza della salvezza cristiana è la 
partecipazione del corpo alla gloria celeste.  

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
 

Sono esposte le pubblicazioni di matrimonio di: 
Canestrari Giordano, nato il                 qui domiciliato e 
Pastorello Arianna, nata il                 di Pontinia 

FESTA DI 
SANT’ILARIO 

 

Nel prossimo fine settimana la località di 
Sant’Ilario vivrà due giornate di festa in onore 
del Santo patrono. Oltre alle varie attrattive e 
manifestazioni esteriori, due saranno i momenti 
religiosi: la processione con la statua di 
Sant’Ilario di sabato alle ore 20 e la messa co-
munitaria di domenica alle ore 19,30. A questa 
nostra porzione di comunità auguriamo intensi 
momenti di gioia e di comunione. 

 
Sabato 18 agosto 

 
Ore 17,30 Gara di briscola 
Ore 19,30 Gara di bicicletta (chi arriva ultimo) 
Ore 20,00 Processione 
Ore 21,30 Serata danzante ( Cico e Luis Band) 
 

Domenica 19 agosto 
 

Ore 17,00 Giochi vari a premi; giochi d’acqua, 
gara del cocomero, tiro alla fune 
Ore 17,30 Torneo di calciobalilla 
Ore 19,30 S. Messa 
Ore 21,30 Spettacolo di cabaret ”Ragazzi di 
Sant’Ilario e dintorni”  
Ore 22,30 premiazioni 
Ore 23,30 Fuochi pirotecnici. Nelle due serate 
funzionerà uno stand gastro-
nomico. 

 

S. ILARIO 
 
Ilario nacque agli inizi del secolo 
IV (315?) a Poitiers (Francia) e vi  
morì nel 367. Nato nel paganesimo, Ilario aveva cer-
cato a lungo la verità, chiedendo lumi alle varie filo-
sofie. La ricerca di una risposta al suo interrogativo 
sul fine dell'uomo lo portò alla lettura della Bibbia, 
dove finalmente trovò quello che cercava; allora si 
convertì al cristianesimo. 
Nobile proprietario terriero, quando si convertì era 
già sposato e padre di una bambina, Abre, che ama-
va teneramente. Era stato battezzato da poco, che 
venne acclamato vescovo della sua città natale.  
Dedicò sei anni allo studio e alla predicazione. Com-
batté contro gli eretici. Per ordine dell'imperatore 
Costanzo, venne mandato in esilio, in Frigia. 
Il contatto con l'Oriente fu provvidenziale per il ve-
scovo di Poitiers: nei cinque anni che vi trascorse 
ebbe modo di imparare il greco, di scoprire la pro-
duzione teologica dei Padri orientali, procurandosi 
una documentazione di prima mano, per il libro che 
gli ha valso il titolo di dottore della Chiesa 
(attribuitogli da Pio IX): il De Trinitate, il trattato più 
importante e approfondito apparso fino ad allora sul 
dogma principale della fede cristiana.   
La festa liturgica di S. Ilario cade il 13 gennaio; il no-
me significa: gaio, allegro. È patrono degli avvocati; 


